
Intervento all’incontro con Card. Scola del 27 .09.2011

Eminenza,

sono stato invitato a farLe conoscere il cammino dell’Associazione UNIONE SAMARITANA legata alla mia lunga appartenenza come Volontario.

La formazione della mia gioventù è stata contrassegnata dall’esperienza di vita dell’oratorio, della parrocchia di S. Maria alla Fontana. Purtroppo la seconda guerra mondiale e particolari difficoltà familiari mi hanno fin da giovane responsabilizzato con un impegno di lavoro a cui ho regolarmente affiancato gli studi serali fino ad ottenere la laurea all’Università Cattolica.

Spinto dalla motivazione e formazione Cristiana ricevuta, ho iniziato un servizio mattutino nelle corsie dell’Ospedale di Niguarda, dove ho scoperto il mondo della sofferenza e del dolore, accompagnando l’Eucarestia portata agli ammalati ricoverati. Pertanto quando nel 1947 si è costituita l’UNIONE SAMARITANA, con atto notarile firmato da alcuni Parroci e Laici impegnati delle Parrocchie vicine all’Ospedale di Niguarda, ho subito aderito all’Associazione e mi sono impegnato con regolarità nella visita agli ammalati la domenica mattina (era ai tempi, l’unico giorno in cui era consentita la presenza dei volontari).

L’esperienza vissuta nei diversi reparti, le motivazioni di aiutare chi era solo nel bisogno come risposta personale ad una esperienza caritativa e l’amicizia con testimoni autentici, hanno aiutato la costruzione della mia personalità e della mia umanità che è continuata costantemente negli anni e ancora continua oggi.

Durante i 25 anni di presidenza del Dr. De Sanctis e nel quinquennio del Dr. Susin sono stato chiamato a svolgere il ruolo di segretario, esperienza laboriosa ed impegnativa, ma molto complessa e ricca.

A causa dell’irreversibile malattia del Dr. Susin sono stato chiamato a ricoprire la carica di Presidente intorno al 1980.

L’avvento della Legge 833, la notevole riduzione dei Volontari nell’unico nucleo di Niguarda, ha fatto maturare la mia decisione, in comune accordo con la famiglia, di lasciare nel 1982 la carriera di bancario con un pensionamento anticipato, per coltivare con la mia presenza, a tempo pieno e gratuitamente, ogni possibilità di potenziamento dell’Associazione.

Tale scelta si è resa possibile per l’unità di ideali con la moglie, che dal 1950 viveva lo spirito Samaritano e in seguito responsabile di Nucleo e formatrice.

La navicella dell’Associazione piccola e fragile, ha subito le difficoltà del periodo storico-sociale di quegli anni e ha dovuto affrontare una svolta epocale per poter essere al passo con le esigenze della società e per essere in linea con le richieste imposte dalle nuove leggi.

Dal 1980 inizia l’impegno nella città di Milano e Provincia per potenziare il numero dei Volontari con una preparazione adeguata. Dopo un Corso Base iniziale e l’accompagnamento in corsia per 3 mesi, i Volontari si ritrovano per uno scambio di esperienze nelle riunioni di reparto e in seguito arricchiti dai corsi di “Dialogo-Relazione-Aiuto”; inoltre per tutti i volontari ogni anno viene proposta una giornata di studio e un incontro etico al fine di perseguire:

· Attenzione all’altro.

· Adeguata preparazione.

· Responsabilità e fedeltà al servizio nel tempo.

· Spirito di collaborazione.

La visibilità e la professionalità costruita con questi strumenti formativi rendono i volontari testimoni di stili di vita e valori culturali, conquistati alla scuola del malato ed immessi nella società.

La pubblicazione del nostro giornale quadrimestrale “Il Dono” ha lo scopo di continuare la formazione ed anche informare i volontari sulle esperienze nei diversi Nuclei dell’Associazione.

L’impegno e la dedizione del gruppo del Consiglio Direttivo che ho da allora sempre presieduto e la presenza attiva, discreta e continua, di molti dei volontari in reparto ha fatto fiorire, con l’ispirazione e l’aiuto del Signore, molteplici servizi ed iniziative che hanno portato la piccola pianticella nata a Niguarda sino a diventare negli ultimi 20 anni un albero robusto che si è sviluppato in 10 Nuclei in Milano e Provincia, con quasi 800 Volontari.

La loro origine si è concretizzata dalla:

· Testimonianza nelle Parrocchie.

· Richieste specifiche dell’Ente Gestore della struttura.

· Spontaneo inizio di alcuni Volontari per accompagnare gli ammalati dimessi dall’Ospedale e inseriti in una Casa dei Riposo.

· Dalla sottoscrizione di convenzioni con le Istituzioni con le reciproche garanzie.

La missione del nostro volontariato è sempre stata di svolgere un servizio assistenziale e gratuito agli ammalati che, attraverso l’ascolto condivide, e mette al centro del proprio intervento la dignità della persona.

Il dono gratuito di piccoli gesti d’aiuto del volontario nelle emergenze, sono la traduzione del Vangelo della Carità e attuati nei servizi:

· Lavanderia e guardaroba per ammalati soli.

· Casa dell’ospitalità per parenti di ammalati provenienti da altre regioni, cogestita per parecchi anni.

Altro importante impegno organizzativo è stato eleggere, come da Statuto, una equipe di volontari responsabili in ogni Nucleo.

La ricerca di un successore alla Presidenza per garantire una stabile continuità, sia ideale che organizzativa dell’associazione, si è realizzata con le elezioni del 2008. In tale occasione sono stato nominato dal Consiglio Direttivo “Presidente Onorario” con il mandato di figura moralmente rappresentativa, depositaria e garante delle finalità originarie dell’Associazione. 

Questo prezioso divenire della vita dell’Associazione è “unico frutto” delle grazie concesse dal Signore a me e tante anime generose che sarebbe impossibile elencare e che hanno concorso in oltre 65 anni di attività a:

“Vivere per imparare ad amare”.

Il Samaritano

Luigi Venturini
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